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Anche 
i loro 
nomi nel 
taccuino 
di Bearzot 
per 
l'undici 
europeo 

Clnqua poiiibill candidati alla 
maglia amirra: In allo Pruno • 
Vlrdli, follo Novellino, Manfre-
donla • Bordon. 

Graziarti, Incuneatoti abilmente nella direte turca, «cocca II tiro dalla vittoria. Dopo la rota, I complimenti al goleador di Puliti e Antcgnonl. 

La nazionale «argentina» resta per ora senza alternative 

Un giocattolo inceppato 
ma non certo da buttare 

Starno indicazióni dalla « settimana della celebrazione», ma la passerella di Firenze ha comunque dimostrato clic la 
compagine di Mar del Plutu e Buenos Aires non ha un valido ricambio - Per gli europei dell '80 modifiche 
graduali e ponderate che non intacchino però la bontà di fondo del complesso - I rischi della geopolitica 
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Tra non pochi, e per nien
te reconditi, sospiri di sollie
vo si è dunque conclusa la 
« settimana azzurra della ce
lebrazione ». Era stata voluta 
e programmata col preciso 
scopo di festeggiare la nazio
nale cosi ben comportatasi in 
Argentina ma, vuoi per la 
scelta sbagliata delle date, in 
avvio di stagione quando è 
risaputo che una soddisfacen
te condizione generale è per 
mille ovvìi motivi ancora im
possibile, e in concomitanza 
col primo turno delle coppe 
europee, vuoi per gli avver
sari non propriamente di pre
stigio e dunque scarsamente 
stimolanti, nessuno, né ì tec
nici, che ne valutavano più 
i rischi che la pratica utili
tà, nò i giocatori, tutti pre
occupati, come si può ben ca
pire, di altri e sicuramente 
più remunerativi impegni, vi 
si era accostato con entusia
smo o, più semplicemente, 
con un qualche interesse. 

Onorato in certo qual mo
do con sufficiente dignità il 
primo dei due appuntamenti 
previsti, quello di Torino con 
la Bulgaria, non ci si poteva 
certo aspettare dal secondo, 
quello di Firenze con la Tur
chia, anche per la romanze
sca vigilia attraverso cui ci 
si è arrivati, qualche sia pur 
piccola indicazione in proie
zione futura. E difatti, pun
tualmente, la partita fioren-

tina è andata anche peggio 
di quel che si poteva molto 
benevolmente preventivare. 
Diciamo che, addirittura, no
nostante l'ufficialità dell'eti
chetta, non è stata nemmeno 
una partita. Se persino Fran
chi, prossimo presidente fe
derale, con nienVaffatto gra
tuita ironia è arrivato ad af
fermare che spettacoli del ge
nere andrebbero quanto me
no allestiti a porte rigorosa
mente chiuse. E in effetti so
lo di un allenamento si è 
trattato, per cui a volerne 
cavare adesso giudizi atten
dibili o in qualche maniera 
impegnativi sarebbe, a dir 
poco, azzardato, lìearzot ha 
cercato, per la verità, di sal
vare bene o male ('e avve
nimento > con una imprevista, 
conoscendo la cautela dell'uo
mo aduso per temperamento 
e vecchi principii a proce
dere di norma coi piedi, co
me si dice, di piombo, ine
dita serie di rotazioni (solo 
'/off e Bordon dei dicianno
ve convocati non hanno avu
to modo di scendere in cam
po), ma ne è uscita alla fin 
fine una assurda, assoluta
mente incredibile ^passerella» 
che ha- ottenuto il solo ri
sultato di far dimenticare an
che quel poco di buono, mol
to poco invero, che s'era vi
sto nel primo tempo, quan
do cioè la partita, almeno 
nella forma, poteva essere 

Causlo, Beano! e Paolo Conti: perplesto il primo, moderatamente 
soddisfatto il et., allegro il portiere. 

ancora ritenuta attendibile. 
Certo, ad armare la mano 
di Bearzot, a spingerlo in 
questa fantasiosa decisione, è 
stato prevalentemente, o sol
tanto, il desiderio di toglie-
re qualche gravoso fardello 
agli uomini della Juve im
pegnati domani l'altro in un 
delicato e difficile « retour 
match» di coppa, non sicu
ramente l'ambizione di appa
rire quell'innovatore audace 
che da più parti, assai più 
per motivi di tiratura che 
per radicate e giustificabili 
convinzioni, chiedono che sia. 
E manco poi male. Per lui 

e per tutti. E' infatti impos
sibile parlare adesso di « e-
sperimenti falliti», di Tizio 
bocciato o di Caio bruciato. 
Si può soltanto dire che bi
sognerà riparlarne. In altra 
più propizia occasione, in al
tre e ben diverse condizioni 
di spirito. 

Per restare a Firenze co
munque, e più precisamente 
a quei 45' in cui la partita 
ha avuto almeno un suo a-
spetto logico, c'è da rileva
re che una indicazione di 
massima è pur uscita. Che 
almeno per il momento cioè, 
a prescindere dalle assenze 

di Paolino Rossi e di Bette-
ga, la nazionale di Mar del 
Piata e Buenos Aires non ha 
possibili alternative valide. Si 
potrà discutere questa o quel
la pedina, e non soltanto ma
gari su basi rigidamente ana
grafiche, sempre confutabili 
sul campo, come sta tuttora 
mostrando Benetti, si potrà 
procedere qua e là a giudi
ziosi innesti, ma il telaio re
sta quello, e pensare in qual
che modo di modificarlo non 
è possibile. 

Ciò non vuol dire, ovvia
mente, che Bearzot non deb
ba allargare i suoi orizzonti, 
spingere anzi eventualmente 
le sue ricerche al di là di 
quei « doppioni » che costi
tuiscono ormai da tempo il 
suo principale obiettivo. Ciò 
non vuol dire insomma che 
si possa e si debba « per for
za * affrontare gli e europei » 
dell'80 con la stessa identica 
compagine dei e mondiali » in 
Argentina, ma ogni ritocco 
deve essere ponderato, ogni 
modifica graduale, tale cioè 
da non intaccare la bontà di 
fondo del complesso, da non 
snaturarne i contenuti per so
lo mania, ancorché innocen
te, di guardar dentro al gio
cattolo per poi buttarlo. Tra 
l'altro giusto questa, essen
do noi, quale Paese organiz
zatore, ammessi di diritto al
la fase finale ed esentati dun
que dal torneo di qualifica

zione, potrebbe essere la ten
tazione. Fino a giugno del
l'SO, insomma, non avremo 
partite t vere ». coi due pun
ti da conquistare e una clas
sifica da onorare: la « curio
sità », la geopolitica, le pres
sioni potrebbero procurare 
guai irreparabili. E il secon
do tempo di Firenze, in tal 
senso sì, può davvero for
nire una utilissima indica
zione. 

IM squadra, si può allora 
concludere, indubbiamente c'è, 
i rincalzi pure, se è vero, 
tanto per far dei nomi, che 
Cuccureddu, Manfredonia so
prattutto, e lo stesso Grazia-
ni sono affiorati contro i tur
chi di una spanna sopra la 
mediocrità generale; basterà 
allora rivedere all'opera, in 
altre più favorevoli circostan
ze e in diverse condizioni di 
spirito, i Novellino e i Pruz-
zo, basterà non perdere di 
vista i nomi che già hanno 
avuto modo di imporsi all'at
tenzione generale, diciamo i 
Giordano e gli Altobelli, i Di 
Bartolomei, i Virdis, i Bini, e 
i Posinolo, basterà prestare 
attento orecchio a quel che 
dirà il campionato, e farne il 
dovuto, giudizioso uso. Senza 
preconcetti e senza remore di 
alcun tipo. Ma anche senza 
gratuiti pruriti. 

Bruno Paniera 

Mercoledì il calcio italiano torna a battersi con l'Europa 

Coppe: rischiamo 
di ritrovarci 
già dimezzati 

Delle 6 squadre in lizza solo l'Inter è al sicuro: incerta e la sorte 
di Juventus e Vicenza mentre preoccupano JYIilan, Napoli e Torino 

Non sono in pochi quanti, 
vista all'opera la nazionale 
nei due confronti feriali con
tro la Bulgaria e la Turchia, 
desiderano finalmente occu
parsi sul serio di calcio, del 
calcio che conta e che forse 
nemmeno la Coppa Italia, 
con tutto il rispetto per le 
sette qualificate, ha sin qui 
espresso. C'è nostalgia di cam
pionato: Ieri è partita la se
rie B e per la serie A biso
gna attendere un'altra setti
mana. L'occasione più propt-
gla per fare I conti allo sco
perto viene mercoledì, con le 
sei partite di ritomo delle 
Coppe europee, ti rischio che 
di quella avventurosa mezza 
dozzina non rimanga che la 
ulteriore metà è grosso, visti 
l risultati del debutto. Ma al
meno, a differenza di quelle 
con bulgari e turchi, saranno 
partite che contano qualco
sa, proprio sul plano della 
verifica. 

Cominciamo dalla Juventus, 
Impegnata nell'ambito della 
Coppa del Campioni in un 
difficile retour-match a Gla
sgow. Di tutto ti gran daffa
re della partita giocata a To
rino non è rimasto nella por
ta scozzese che un gol. Un 
vantaggio modesto che sarà 
sicuramente difficile Incre
mentare, ma non impossibile 
difendere. In casi come que
sti (che ricorrono da una 
parte e dall'altra nelle parti
te d'andata) si può perdere 
per 2-1 e passare il turno. 
Bearzot ha usato la delica
tezza di non Impegnare sa
bato né Zotf né Bettega, e 
solo a mezzo servizio Sci rea, 
Tardelll. Causlo, Benettl e Ca-
brini. Le forze bianconere so
no dunque piuttosto Integre, 
e può sollevar loro il morale 
la considerazione che I Ran
nera non stanno attraversan
do a loro volta un periodo 
meraviglioso: In campionato 
non hanno ancora vinto una 
partita o sabato sono stati 

Alcune immagini delle portile d'anelata: «opra, accanto al titolo, Milen-Lokomothr con l'vsclta dot 
Set; a ilnlitra Virdl» In Jirventva-ltanfort; m destra Sentii» letto coi Cwneì rn GJJow-Torino. 

nuovamente fermati sul pa-
rercglo (2-2) dal Morton. 

In Coppa delle Coppe pro
seguirà tranquilla la marcet-
ta dell'Inter, nonostante la 
pubalgia di Paslnato e le In
certe condizioni di Beccalos-
sl. La sua avversaria, la Flo
riana del semiprofesslonlsti 
maltesi, non è squadra che 
possa creare alcun problema. 
Anzi, se qualche titubanza l 
nerazzurri hanno mostrato sul 
campo in terra battuta della 
Valletta, questa volta saran
no gli uomini volenterosi di 
Borg a soffrire un normalis
simo terreno coperto d'erba. 
Il risultato poi non lascia lo 
spazio nemmeno a possibili 

clamorose sorprese: l'Inter al
l'andata ha vinto 3-1 e può 
dunque persino distrarsi. La 
sua ammissione al turno suc
cessivo è cosi fuori discus
sione. -. 

Più incerta e difficile ò In-' 
vece la posiziono delle re
stanti quattro aquadre impe
gnate nella Coppa UEFA, fra 
tutte forse la competizione 
più interessante. SI comincia 
dal Mllan, che grazie ad una 
prodezza di Novellino (ma 
per colpa anche di un bana
lissimo rigore sbagliato da 
Maldera) ha ottenuto a San 
Siro contro la locomotiva di 
Kosice lo stesso risultato del
la Juventus sul Rangers: 1-0. 

Sul plano aritmetico valgono 
dunque le stesse considerazio
ni ratte per t bianconeri, ma 
l'Infermeria del dottor Mon
ti è senz'altro più affollata 
di quella (quasi vuota) del 
dottor La Neve. -Intanto è or-
mal tramontata ogni speran
za di far giocare a Kostce 
Gianni Rivera. Saranno le 
trasmissioni televisive a stres
sarlo, saranno le vendite del
la nuova Ritmo a preoccu
parlo, fatto sta che Rivera 
« stirato z a Zurigo non salirà 
nemmeno sul Tupolev che og
gi a mezzogiorno ci porterà 
direttamente nella cittadina. 
cecoslovacca (ad una sessan
tina di chilometri dalla front 
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tiera sovietica) dove si svol
gerà, mercoledì pomeriggio, 
la partita. 

Ma i guai non finiscono qui: 
anche Bigon, Maldera e Bu
rlarli, che pure faranno par
te della comitiva, non godono 
di ottima salute. A questo 
punto le preoccupazioni di ri
petere la brutta esperienza di 
Siviglia (fuori subito l'anno 
scorso dalla Coppa delle 
Coppe) si fanno fondate. Ri
vera sarà sostituito da Anto-
nelli, il che significa che no
nostante tutto il MUan non 
rinuncerà ad attaccare. Altri
menti, forse, sarebbe stato 
meglio coprire il posto vacan
te con Capello lasciando al 

solo Novellino il compito di 
dialogare con Chiodi. Novel
lino è uscito sudato dal cam
po sabato a Firenze: non ha 
brillato eccessivamente, ma 
almeno ha dimostrato che la 
condizione è raggiunta. 

Torino, Napoli o Vicenza 
saranno Invece impegnati in 
casa, dopo le infelici (grana
ta e partenopei) o non del 
tutto soddisfacenti (biancoros
si) partite dell'andata. Al mo
rale del Torino ha senza dub
bio giovato sia il gol di Gra
ziarli contro i turchi sia la 
rinnovata vitalità di Pulici 
nella stessa partita. Sui «ge
melli» peserà gran parte del
la responsabilità mercoledì 
sera: il passivo subito ad ope
ra degli spagnoli del Gijon è 
talmente vistoso (34) che può 
essere compensato soltanto da 
una goleada straordinaria. Le 
probabilità che il colpo rie
sca sono ridotte al lumicino, 
per non dire inesistenti. 

Scalando nel passivi, il Na
poli parte da uno 0-2 altret
tanto irrimediabile, specie se 
si considera la levatura del
l'avversario, la Dinamo di Ti-
flis. E' ovvio che in questi 
casi si evita accuratamente di 
vendere prematuramente la 
pelle dell'orso, tuttavia le 
speranze del Torino sono un 
lumicino, quelle del Napoli 
non brillano più di una can
dela. 

Infine il Vicenza, che affron
ta la partita torse più delica
ta dell'Intero mercoledì, sia 
perché si tratta di un debut
to In campo Internazionale 
sia perché lo svantaggio su
bito è solo di 0-1. Non c'ò 
Rossi, tuttavia In questo ca
so potrebbe davvero uscirne 
un piccolo miracolo circonda
to, oltreché dalla simpatia, 
anche dalla ammirazione di 
tutti. 

Gian Maria Madella 

Il conto nlla rovescia 
a Iniziato anche por la 
scttantaseieslma edizione 
del campionato di serie A. 
Domenica prossima si co
mincia con il motivo con
duttore ormai solito da al
meno sette stagioni a que
sta parte: chi sarà in gra
do d'Impedirò alla Juven
tus la conquista del suo 
diciannovesimo scudetto? 
In queste ultimo setto edi
zioni per l'appunto ci sono 
riusciti soltanto la Lazio 
nel "74 ed il Torino noi 
"76. Ci ha tentato timida
mente il MUan lo scorso 
anno, centrando però sol
tanto l'obiettivo natalizio. 
CI riuscirà qualcun altro 
quest'anno? 

Il panorama complessi
vo del nostro calcio non è 
attualmente confortante. 
Alla brillante spedizione 
azzurra ha forse fatto se
guito un periodo di svuo
tamento. riscontrabile so
prattutto nel protagonisti 
di Buenos Aires. La Juven
tus parte ancora con 11 
titolo in pugno ed il ruolo 
di favorita, ma è sensazio
ne comune cìte sia anche 
verosimilmente logora, non 
avendo rinnovato la squa
dra soprattutto sul plano 
psicologico. 

Logoro fuor di metafora 
appare anche il Torino, 
difficilmente all'altezza di 
ripetere il suo ruolo alter
nativo seppure sempre nel
l'ambito del calcio torine
se. Infine deludente, dopo 
la perdita di alcuni ele
menti chiave, appare il Vi
cenza, squadra rivelazione 
dell'ultimo torneo. Paolo 
Rossi ingessato, fermo for
se anche all'inizio del cam
pionato per un paio di 
turni, non conforta l'Intra
prendente Farina ed anche 
l blancorossl si avviano 
verso un'annata di aurea 

Per dire ancora Juventus? 

Fra una settimana 
finalmente parte 
anche la serie A 

mediocrità. SI potrebbe at
tendere forse un'esplosione 
del calcio capitolino dopo 
tante delusioni. E' certo 
che Anzalone, Buticchi (a 
meno che non fugga). Già-
gnoni e tutti gii altri crea
tori della nuova Roma ci 
si sono messi d'impegno. 
L'acquisto di Pruzzo rien
tra in questi non comuni 
sforzi. Tuttavia se il pre
campionato fa testo (ed e 
l'unico elemento sul quale 
basarsi) ci vorranno parec
chie settimane prima che 
l'ingranaggio possa metter
si agevolmente in moto. 
Fiorentina, Napoli, Bolo
gna e Perugia presumibil
mente saranno le timide di 
sempre, eternamente divise 
tra la frustrazione di non 
veder mal più In là di un 
piazzamento UEFA e la 
paura di rientrare polemi
camente nell'area di classi
fica che precede la zona 
retrocessione. 

Che cosa può dunque sal
vare questo settantaselesi-
mo campionato? Le gazzet
te^ pompano le milanesi, 
naturalmente, perche delle 
milanesi c'è bisogno per 
creare motivi d'interesse. 
Inter e MUan rispondono, 
sin qui, con evidente di
sagio. L'Inter è senza dub
bio una squadra bene as
sortita, valida, giovane con 

elementi in grado di rim
polpare anche presto la 
panchina della nazionale. 
Il MUan ha acquistato, as
sieme a Novellino, un toc
co di classe in più di quel
lo garantito da nomi come 
Albertosl e Rivera. E' cer
tamente una formazione 
più fantasiosa ed impreve
dibile dell'Inter, ma anche 
meno affidabile sul piano 
della continuità. 

Alla ricerca di una squa
dra rivelazione dobbiamo 
addentrarci nello spazio ri
servato a Catanzaro, Avel
lino, Atalonta, Ascoli e Ve
rona. L'ultima forse non è 
in grado di sorprendere 
molto, le altre può darsi. 
E dal momento che il Ca
tanzaro ha già cosi clamo
rosamente eliminato il 
MUan dalla Coppa Italia, 
perchè non sperare venga 
proprio da Palanca e com
pagni quel brivido neces
sario a ravvivare una mo
notonia bianconera? Dal 
Catanzaro o dall'Ascoli, 
senza preferenze, dall'Ata-
lanta o dall'Avellino, ben
ché per ciò che conta, bri
vidi a parte, il campiona
to dica in questa sua set
timana di vigilia sempre e 
solo Juventus. 

g. m. m. 

Palanca: vvote «rendere. 

COSI' DOMENICA PROSSIMA 
Bologna • Inter 

Catanzaro - Atalanta 

Lazio-Juventus 

Milan-Avellino 

Napoli • Ascoli 

Perugia-L.R. Vicenza. 

Torino • Fiorentina 

Verona • Roma 


